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Amici della Tuscia                                                 ROMA  Teatro dei Satiri 26 .3.2007  
 

CANTERBURY  80°  capoluogo del Kent 
• città romana sulla via tra Londra e Dover  
• La chiesa parrocchiale di S.Martino dove  vive la regina Berta prima di sposare il re sassone Ethelbert, 

luogo di culto officiato da s.Agostino 597 prima di fondare la 1° sede vescovile dell'isola britannica. 
• Il suo fonte battesimale sassone del VIIIs serve sempre.  
• Dell'abbazia di S.Agostino, culla del cristianesimo,  sono visibili gli imponenti resti dal VI-XIIs, dopo le 

distruzione del 1538. 
 
• Ecco la cattedrale Christ Church diventa famosa in tutto il mondo per l'afflusso dei pellegrini alla tomba 

di s.Thomas Becket, dovuto ai suoi miracoli, raccontati in molti reliquari. " Murder in the cathedral" di 
A.C. avvenne il 29.12.1170.  

• In quanto meta di pellegrinaggio, Canterbury può vantare molte testimonianze, tra le quali: la casa dei 
pellegrini, l'ospedale dei preti bisognosi XIII-XIVs restaurato negli anni 1970 per ospitare il Canterbury 
Heritage  museo.  

 
DOVER  Key of England 

• La sua fortezza è iniziata nel 1064 dal re sassone Aroldo contro l'invasore il re normanno Guglielmo il 
Conquistatore, ampliata da Enrico II con il Keep a pianta quadrata. 

• la foce del fiume Dour interrompe le celebri scogliere calcaree dei White Cliffs 
• In sole 17 miglia il pellegrino attraversa il canale della Manica  per raggiungere il continente!  

 
WISSANT   Strouanne 78° 

Antico luogo di approdo per chi arriva dalla Gran Bretagna tra il Cap Blanc- Nez e il Cap Gris-Nez  
 Porto d'imbarco di Giulio Cesare nel 55 e 54 a.C. o Strouanne? (punto più vicino), comunque molto attivo 
fino al XIIs, utilizzato da santi,  
• come per Thomas Becket nel 1170,  dopo l'esilio in Francia a St-Quentin, quando tornò in Inghilterra nel 

1170. Ma anche da re e pellegrini.  
• La Chanson de Roland.(scritta tra il 1100-1125)dice: "In Francia c'è un meraviglioso tormento, tempeste, 

tuoni e vento, e di terremot di St Michel del pericolo fino ai Santi,  da  Besançon fino al porto di Wissant, 
non c'è casa senza crepe.." 

Dante, quasi 200 anni dopo (1265-1321) dice nella Divina Commedia: "camminiamo su piccole dighe come 
ne fanno i Fiamminghi tra Bruges e Wissant" 
 

LAON  71° capoluogo Dip Aisne 
IX-Xs residenza reale in tarda epoca carolingia, accerchiata da 7km di fortificazioni erette nel XIIIs. 
• Il pellegrino entra alla Porta d'Ardon e per conoscere il glorioso passato, visita il dittico del Maestro 

delle Ore di Rohan e nel cortile una cappella particolare a pianta ottagonale, eretta a sede dei 
Templari XIIs, con all'interno 2  colonne-statue.  

• La cattedrale N.D. iniziata già nel 1150 e ultimata in soli 75 anni!, le sue vetrate del '200 sono intatte.  
• La Sainte-Face  (Santo Volto), opera slava XIIs su tavola lignea, è stata inviata da Roma nel 1249, dal 

cardinale Gaston de Troyes detto Pantaleone, futuro papa Urbano IV, importante metà di pellegrinaggio 
nel ME. 

• Sulla place du Parvis, si affaccia l'Hotel-Dieu con immensa sala gotica XIIs per ospitare pellegrini e 
ammalati sullo stile di S.M.della Scala di Siena 

 
REIMS  69° tappa di Sigerico  Dep. Marne  

Città gallo-romana con importanti vestigia come la Porte de Mars =Marte e criptoportici frequentemente 
utilizzati per la conservazione del vino pregiato detto Champagne.  
• Papa S.Sisto III fonda il 1°vescovado nel 435 e re Clovis si fa battezzare da s.Remigi nel 496, evento 

fondamentale per la nascità dell'Europa cristiana. Dal 940, con conferma papale nel 999, i suoi vescovi 
- conti hanno la prerogativa di consacrare i sovrani fino a sacro di Napoleone.1814.  

• S.Remigi è la più antica chiesa, ricostruita più volte e ampliata, quella del 1000 è la 3°chiesa!  
• L'abbazia e la sala capitolare del XIIs, riconosciuti patrimonio dell'Unesco, sono adibiti  a museo di St-

Rémi  dove si ammiria tra l'altro la celebre serie di 10 arazzi con la vita di s.Remigi  tessuti nel XVIs, qui 
vediamo il battesimo, e una testa di re Clotario del 1100. 

• La cattedrale N.Dame la " cathédrale des Anges" con il celebre "Angelo del Sorriso".   
Da Reims, il paesaggio si fa sterminato, s.Basilio nel 575 avrebbe piantato i primi faggi a forma di spirale 
detti Faux de Vergy , un' enigma per i botanici. 
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• poche vestigia dell'antichissima abbazia Hautvilliers che deve la sua fama al benedettino Don Pierre 
Perignon (1630-1715) che studiando la tecnica della doppia fermentazione, diede origine allo 
Champagne.  

 
CHALONS-EN-CHAMPAGNE  68°  capoluogo della Champagne  

 
Il nome Chalons viene da scialle, la sua produzione di drappi è commercializzata dall'asse viario romano 
Milano-Boulogne s/Mer (Atlantico) ; nelle vicinanze la V.F. ripercorre 16kn di strada romana. 
• La città conserva molto del suo antico aspetto con ricche case del '6-700 a gratticio  e i canali degli 

affluenti della Marne, la biblioteca municipale conserva il manoscritto del "Roman de la Rose". 
 

• Chiostro di S.Marie en Vaux  patrimonio dell'Unesco  
con una storia assai singolare: nel 1963 gli scavi dell'area restituiscono circa 1000 pezzi del chiostro distrutto 
e sepolto dai monaci nel 1750, per restituire l'unico dei numerosi chiostri XIIs del Nord della Francia.  
Costruito nel 1170-80, è di eccezionale ricchezza con gli archi che poggiano tra l'altro su 50 colonne scolpite 
anche a forma umana.  
 
• La V.F. giunge in un luogo ricco di storia europea dal medioevo all'epoca quasi moderna. 
Infatti il conte di Brienne ,  Gualtiero III sposa nel '200 la figlia di Tancredi, assume il titolo di conte di Lecce e 
si proclama re di Sicilia! Ecco riuniti il nord e il sud del nostro continente. In questo luogo sono i ricordi sia 
dell’infanzia, che della fine di Napoleone 
 
Il dipartimento dell'Aube nasconde e svela al viandante della V.F. un tesoro unico in Francia e Europa: sono 
9 chiese a graticcio e grande galleria lignee, datate tra il XIV -XVIIIs, per esempio quello della chiesa di 
S.Pietro à  
 

BAR S/AUBE (64°) è romanico-gotica della fine '200, 
 la sua galleria chiamata Halloy è stata aggiunta nel '300. 

 
• In mezzo a boschi infiniti il pellegrino giunge a Clairvaux=Chiaravalle,  il luogo dove s.Bernardo 

fonda la 3° abbazia cistercense nel 1115. Con il motto Ora et Labora, i monaci prosciugano il 
territorio e coltivano, anche la vigna. Rimangono le cantine e i dormitori del XIIs, il grande 
chiostro e l'Hostellerie des Dames del XVIIIs: capolavoro dell'architettura monastica in Francia.  

 
BESANCON 58°  capoluogo della Franche-Comté 

 
• Per la sua posizione nell'ansa del Doubs, Giulio Cesare costruisce il castrum sull’acropoli-oggi la 

famosa Cittadella  nel 1660 di Vauban.  
• L'ospizio del Santo Spirito XIII-XIVs (oggi chiesa riformata), è nota per le sue gallerie di legno scolpite 

fine '400. 
• Con Carlo V imperator e sovrano anche della Franche-Comté (1565), la ricca borghesia, arricchitasi 

con il commercio sulla route d'Italie, costruisce importanti hòtels particuliers nella rue de Battant come 
quello di Champagney del 1595 (eccellente ristorante tra l'altro), al centro della Grande Rue, 
decumano massimo, dalla sua edicola s.Giacomo veglia sui pellegrini in transito! 

• L’ospedale St-Jacques des Arènes è voluto 1182 da papa Lucio III- Lucca, come tappa fondamentale 
sulla strada per Roma; possiede una delle più belle farmacia ‘600 di Francia  

• A ridosso del colle, dietro la Porte Noire  eretta da Marco Aurelio nel 175 d.C, si concentra dal XIIs, il 
polo religioso con il vescovado e la cattedrale S.Giovanni (eretta tra il XI e il XVIIIs) custodisce 
un'altare (IV o XIs?) detto Rosa di S.Giovanni . 

 
ORBE 55° 

• Attraversata tutto il massiccio del Jura  (con alt. massima di 1000m) la via scende nell'altopiano 
vaudese, molto fertile e ricco di testimonianze storiche.  

• Nel castello di Orbe (di cui romane il torrione) nasce nel Xs Adelaide futura imperatrice che ritroveremo 
a Pavia.  

• Prima di giungere al castello, troviamo la chiesa di N.D ricostruita dopo l'incendio del 1407 in gotico 
flamboyant con ricche chiavi di volta , tabernacoli e resti di affreschi dove si riconosce il sudario della 
Veronica , simbolo del pellegrinaggio a Roma in queste terre conquistate dalla riforma protestante! 
L'antico ospizio è diventato pigione. 
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LAUSANNE 54° 
Abbiamo voluto fare arrivare il pellegrino sull'acropoli della città, dove risiedeva il vescovo nel Château St-
Maire  del XIVs, vicino alla 3° cattedrale N.D. consacrata nel 1275, le vetrate del rosone sono eseguite 
prima del 1245 da Pierre d'Arras.  
 
Inizia per il pellegrino, uno dei tratti più rilassanti di tutta la V.F. che costeggia il lago Lemano per 40 km.;si 
attraversano centri minori (questo è anche lo scopo della VF) vitali e ricchi di storia, come per esempio   
 
• Lutry, racchiusa in un triangolo di fortificazioni e torri, con castello, le case signorili XIV-XVI s e una 

chiesa romanica  e rinnovata nell'interno con delle grottesche dipinte nel 1565, identiche a quelle viste 
nei palazzi romani, ritrovarle a Lutry,!  

 
VEVEY  53° 

• Il castello-fortezza di Chillon, costruito su una roccia nel lago, ingrandito nel XIIs da Tommaso di 
Savoia e residenza preferita della casata. 

Il visitatore vede le cantine XIIIs-prigioni, la sala detta dei Cavalieri con stemmi dei balivi,  : la cappella 
S.Giorgio di stile gotico tutta affrescata.  Si sono fermati Byron, Shelley in  viaggio per Roma.  
 
Dopo avere tracciato sommariamente il percorso da Canterbury , attraverso la Francia e la Svizzera, ora il 
viandante incontra un grande ostacolo naturale: le Alpi con il colle del Gran San Bernardo 2473m s/m   
 
Aosta si riconosce da lontano per i suoi campanili romanici. Qui nasce nel Xs s.Anselmo arcivescovo di 
Canterbury 100 anni dopo Sigerico.  
 Della cattedrale S.M. Assunta  costruita attorno al 1000, rimane sotto i nostri piedi, il mosaico del XIIs con 
la rappresentazione allegorica, dei fiumi Tigri e Eufrate, dell'anno seduto in trono come un re, dei mesi= 
visti come vassali, dei segni zodiacali. 
 
Fuori le mura tra romane e medievali si erge la massiccia torre-campanile di S.Orso XIIs  (VI-VIIIs) La 
collegiata, oltre al chiostro istoriato più importante della valle d'Aosta con i suoi 40 capitelli illustrati, ha 
riscoperto pochi anni fa nel suo sottotetto: gli affreschi ottoniani del Xs. Dove si legge tra l’altro le nozze di 
Cana con un assaggio di vino in una flute modernissima! 
 
Fenis , il castello delle fiabe, costruito tra 1340-1370 da Aimone di Challant e rimane in famiglia fino al 1716. 
le sue torri merlate ghibelline, il suo cortile a balconate; gli affreschi con San Giorgio e il drago, santi e filosofi 
e al 1°piano la sala baronale e la cappella sono stati dipinte nel '400 da Giacomo Jaquerio (pittore di corte 
dei Savoia).  
 
La valle si chiude alla fortezza di Bard per riaprirsi, seguendo il fiume Dora, al punto più suggestivo della Via 
francigena aostana che coincide a      
Donnas con i suoi 200m di selciato della via consolare delle Gallie, tagliata nella roccia.  
 
   A Vercelli, il cardinale Guala Bicheri, legato del papa Innocenzo III in Francia e 
Inghilterra, commissiona la costruzione dell'abbazia di S.Andrea verso  il 1220 
 Come rettore egli chiama il 1°abate Tommaso Gallo da Parigi, alle cui lezioni s.Francesco manda s.Antonio 
da Padova. Benedetto Antelami autore della lunetta del portale. 
 
Alla confluenza di due fiumi navigabili da tempi remotissimi, il Po’ e il Ticino e punto di interscambio con il 
traffico di terra per il trasporto di sale, spezie etc, la città di Pavia Ticinum è la cerniera tra il Nord Italia e le 
Gallie transalpine. 
 
S Michele,  chiesa reggia dove a partire del VIIs vengono incoronati i sovrani del Regnum Italicum, i re 
longobardi, poi Berengario, nel 951 Ottone I sposa Adelaide portatrice dei diritti alla corona imperiale e infine 
nel 1155 Federico Barbarossa  con la corona di ferro.  
 
In epoca lombardo- romanica viene eretta la chiesa di S.Pietro, chiamato in Ciel d'Oro per il soffitto ligneo 
dorato scomparso in un incendio, sopra l'altare troneggia l'Arca di s.Agostino del '300 gotico-lombarda con 
il suo prezioso reliquario del VIIIs portato da Liutprando.   
 
Nei pressi di Senna Lodigiana  da sempre il viandante è confrontato con il guado del Po’. Oggi si passa 
questo fiume-lago con lo scafo. 
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Oltrepassato Piacenza, il viaggiatore si dirige verso gli Appennini e giunge a Berceto dove il re longobardo 
Liutprando fonda un'abbazia benedettina. 
Passato il Monslongobardorum-Mte Bardone-passo della Cisa,  per evitare i Bizantini nell'entroterra, occorre 
raggiungere il mare a Luni, da questo porto romano-medievale si imbarcavano per la Terra Santa o per la 
Spagna e Compostela. 
 
Il pellegrino di ieri e di oggi arriva ad una grande meta di pellegrinaggio intermedia:  
   Lucca, sede abituale dei re Longobardi, consolida le sue mura e le sue torri nel 
XIIIs.  
Il Duomo custodisce il Volto Santo (2,70x 2,50 m crocifisso ligneo del XI-XIIs, siriaco per i tratti somatici e il 
camicie- colobium di Cristo; un’antica legenda dice che sia stato scolpito da Nicodemo,  nel VIIIs giunge al 
porto di Luni ed è trasferito in S.Martino nel 782..Il Volto santo è venerato in tutta l'Europa: il re Guglielmo II 
d'Inghilterra che giura per il Vultum  Sanctum Luce nel 1100!  
 
Il tratto con paludi da Porcari a Fucecchio era particolarmente difficile da superare. 
 
L'ordine dei Cavalieri del Tau nasce per costruire ponti e ospizi lungo le grandi vie di pellegrinaggio europeo,  
Ad Altopascio rimane dell’ospizio (con succursali in Spagna, Inghilterra e Parigi) 
 la facciata romanica a fasce bicolore della chiesa di S.Jacopo e la Torre e campana detta la Smarrita per il 
soccorso dei pellegrini ritardatari.  
 
   Pieve di Coiano con il suo ospedale menzionato nel XIIIs., una delle più importanti 
emergenze architettoniche della VF con S. M. di Forcassi-Vetralla   
 
Grazie all'incrocio di strade commerciali N-S e in direzione del mare verso Pisa, i pellegrini entrano a   
   Oltrepassato San Gimignano, che nel XIIIs possedeva 9 hospitali- alberghi e 10 
ospedali. Si sale nel ormai minuscolo borgo di Monteriggioni fortificata nel 1260 e perfettamente 
conservata. 
 
Di Siena, città-strada nata per evitare i Bizantini e raggiungere Roma, menzionerò solo lo S M della Scala, 
fondato secondo una legenda dal ciabattino-calzolaio Sorore morto nel 890 (un secolo prima del passaggio 

di Sigerico), le donazioni sono registrate dal 1090. 
E il più grandioso complesso ancora esistente con ospedale (in funzione fino al 1950) con il pellegrinaio, 
sala di rappresentanza con importante ciclio di affreschi 
Grazie a donazioni di mercanti, pellegrini, tra il XIV e XVs rappresenta una vera potenza non solo politica, 
ma economica agraria in tutta la Toscana.  

 
S.Quirico d'Orcia: 

residenza di funzionari imperiali dal XIIs, con 7 strutture tra spedali e hospitium . La sua cinta  muraria 
possiede ancora 14 torri; la Collegiata Ss.Quirico e Giulitta  nota dal 714. Il portale romanico centrale 1080 
raffigura tra l'altro 2 coccodrilli (animali antidiluviani simboleggiano l'eternità) 
 
Nella grande vasca di acqua termale di Bagno Vignoni, conosciute per il potere anti- infiammatorio e 
curativo, provato anche da Lorenzo dei Medici e prima ancora da S.Caterina che in Val d'Orcia imparò a 
scrivere. Che gioia anche per i pellegrini di oggi! 
 

Il Lazio!  Acquapendente 
mansio romana e fortezza degli Ottoni e Svevi, data da Matilde di Canossa alla S.Sede. 

La basilica, con la cripta somigliante ad una foresta con 22 colonne con capitelli di rara fantasia e adorna di 
affreschi XIIIs, e scendendo ancora, un  sacello identico per forma e dimensioni e orientamento al Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, memoria della città Santa, dove il pellegrino si raccoglie e medita prima di 
arrivare a Roma. 
 
Il paesaggio cambia e il lago di Bolsena preannuncia la vicinanza della meta.  
La collegiata  ospita la statua funeraria di s.Cristina:in cotto di Benedetto Buglioni  la santa del III s gettata 
nel lago con una pietra al collo, invece di annegare la lastra porta Cristina che vi lascia  le impronte dei suoi 
piedi oggi inserita nella mensa d'altare sotto un ricco ciborio del VIII-IXs.  
 
Il dignitario di Augusta, Giovanni Fugger scopre la bontà del vino di Montefiascone  che Sigerico 
menzionava Sce Flaviane: sono 2 chiese sovrapposte e con orientamento contrapposto in una chiesa-
fortezza del XIIs. 
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Un lungo tratto della Via Cassia romana usato fino al XVIIIs e rimasto intatto conduce l'uomo viator nelle 
vicinanze di Viterbo. 
 
Un bagno nelle acque termali di Bagnaccio per restaurare il viandante agli sgoccioli del suo pellegrinaggio 
dopo 1000-2000km di strada, è molto gradito. 
 
Sigerico ha sostato a Bulicame-S. Valentino, borgo distrutto dai Viterbesi nel 1137 per dare sviluppo 
economico alla nuova città. Il diario di viaggio Filippo II Augusto di Francia menziona nel 1150 Biterve. 
 
A Viterbo si percorrere ancora la via dei Pellegrini e passare davanti alla lapide affissa nel 1100 con 
l’elenco dei benefattori dell'Ospizio.   
Tutt’un quartiere è dedicato a S.Pellegrino con chiesa e ospizio annesso. 
 
La 5° mansiones di Sigerico, testimonianza importantissima, S. Maria di Foro Cassio- Vetralla, di cui 
rimangono dei ruderi ancora salvabili solo se si interviene rapidamente  
Edificato nel Xs. nel 1276 composto di ospizio, lazzaretto di proprietà dei Cavalieri di Gerusalemme. E noi 
l’abbiamo lasciata sul percorso VF proposto ai pellegrini di tutto il mondo.  

  
Sutri, avamposto di Roma, con la sua Porta farneta-francigena. 
Il re longobardo Liutprando dona la città a papa Gregorio II nel 728 e da inizio al patrimonio di S.Pietro e 
dunque al potere temporale del papato; con il "iuramento sutrinum" del 1111, Enrico V e Pasquale II 
mettono fine alle guerre di investitura. 
I pellegrini dal XIs che vediamo nella chiesetta  di S.M.del Parto, si recano al santuario di S.Michele al Mte 
S.Angelo nel Gargano, passando per Roma.  
 
La via Trionfale traccia la strada fino Mte-Mario= Mons Gaudi= Mte della Gioa, con vista sulla basilica di S. 
Pietro. 
 
 
Adelaide Trezzini  Presidente Ass. int.VF 


